
Bergamo  e  l’Atalanta  hanno
vinto comunque
Ancora  una  volta  Bergamo  e  l’Atalanta  hanno  stupito  e
stravinto,  pur  perdendo  la  finale  di  Coppa  Italia.

I  21  mila  presenti  allo  Stadio  Olimpico  di  Roma  hanno
dimostrato come una provinciale può crescere insegnando alle
grandi come comportarsi dentro e fuori dal campo.

È sicuramente una grande qualità saper perdere e con stile,
contro una squadra, la Lazio, che per mille motivi rimaneva la
favorita (anche solo per il fatto che la vittoria in Coppa
Italia  rappresentava  l’ultima  chance  per  andare  in  Europa
League, con diritti milionari annessi e connessi).

L’ottima  figura  dell’Atalanta  e  di  Bergamo  è  comunque  da
rimarcare, visto che è riuscita ad arrivare in finale di Coppa
Italia e ora giocherà le ultime due partite con il sogno di
qualificarsi per la Champions League. Mal che vada andremo
comunque in Europa League e il nome di Bergamo continuerà a
girare  fuori  dai  confini  nazionali.  I  complimenti  vanno
sicuramente alla famiglia Percassi, a tutta la dirigenza, alla
squadra e a mister Gasperini, così come a ciascuno dei tifosi
che seguono con amore la propria squadra del cuore. Anche
all’Olimpico,  nonostante  un  groppo  alla  gola  e  gli  occhi
lucidi, non è mancata la sciarpata con i colori nerazzurri al
grido  “Canterò  Forza  Atalanta,  finché  vivrò  canterò  Forza
Atalanta”.

Atalanta e Bergamo rappresentano dunque un modello vincente
capace di generare un indotto e una pubblicità per il nostro
territorio  che  è  sempre  più  vocato  al  turismo.  Grazie
all’aeroporto di Bergamo Orio al Serio, il terzo in Italia, la
nostra provincia ha cambiato pelle e ha fatto registrare una
crescita delle attività legate al sistema ricettivo (strutture
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alberghiere,  bar,  ristoranti,  etc.)  generando  ricchezza  e
nuovi posti di lavoro. Il tutto grazie ad un lavoro sinergico
di  squadra  per  fare  del  marketing  territoriale  una  delle
principali leve di sviluppo.

L’operosità  e  l’attaccamento  al  lavoro  e  alla  maglia  dei
bergamaschi rappresentano un valore inestimabile da difendere
e tramandare nel tempo. Bergamo da questo punto di vista è
unica!

 


